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TESTA A TESTA La McLaren-Mercedes gio-

ca a carte scoperte e piazza Hamilton in pole

nel Gran premio del Belgio, sulla mitica e selet-

tiva pista di Spa. La più bella, rimasta nel ca-

lendario della F1, la

più vera. Non scaturi-

ta, insomma, dalle biz-

zarrie di un compu-

ter. Per la Ferrari la soddisfazione
della prima fila, visto che Massa è
secondo, ma con una F2008 che
parte con l’incubo motore. Che -
per ilciclodellesostituzionicheav-
vengonoogniduegare -è lo stesso
del vittorioso Gp d’Europa, dispu-
tato quindici giorni fa a Valencia.
Dove Raikkonen ruppe plateal-
menteilV8diMaranello,aconclu-
sione,pergiunta,diunagara inco-
lore. Come incolori e travagliate
sono state le sue qualifiche in Bel-
gio, dato che il biondo Kimi è solo
quarto, dietro al connazionale Ko-
valainen, terzo con l’altra McLa-
ren. Quinto Heidfeld con la Bmw
e sesto un mai domo Alonso, con
la lentissimaRenault. Il ciclonega-
tivo di Iceman non sembra dun-
que finire. Come dimostra, peral-
tro, anche l’uscita di pista nelle
prove di venerdì, che è costata al
finlandese la rotturadell’alaposte-
riore e una contusione al ginoc-
chio.Leperplessità,all’internodel-

la Ferrari, aumentano di giorno in
giorno. Lanciare definitivamente
Massa nella lotta per il titolo con-
tro Hamilton? Lasciare ancora
unaportaapertaaRaikkonen?Do-
mande legittime, per quella che si
può ormai considerare una volata
a tre, dato che il quarto in classifi-
ca,RobertKubica,dovrebbespera-
re in errori irripetibili dei suoi av-
versari per rimanere in gioco con
la onesta ma non velocissima
Bmw.StefanoDomenicali, che sul
gropponesi è ritrovatoquelpresti-
gioso incarico che fu di Jean Todt,
mantiene del resto una linea fer-
rea. «Come sempre, in Ferrari, la
priorità è quella di fare l’interesse
della squadra - le sue parole - Que-
sto significa che entrambi i piloti
sonoconsapevoli che, se richiesto,
uno aiuterà l’altro nelle fasi finali
delcampionato.Èsuccessoloscor-
so anno, con Felipe che lo ha fatto
con Kimi. Al momento attuale ci
sono ancora 60 punti a disposizio-
ne.Unavoltacheemergeràchiara-
mente la situazione, agiremo di
conseguenza».Le nudecifre parla-
no però di un Massa a 6 punti da
Hamilton, con Raikkonen distac-
cato, invece, di 13 lunghezze. Feli-
pe è del resto cresciuto notevol-
mente in questa stagione. Anche

se il suo commento, in vista del
«Gran premio dei Gran premi»
che prende il via oggi alle 14, non
lascia ben sperare: «Non ho sba-
gliatonulla,nellequalifiche.Eppu-
re Hamilton mi è davanti di quasi
quattro decimi di secondo. Dob-
biamo capire perché è successo,
perché le McLaren sono apparse
improvvisamente irraggiungibi-
li». La temperatura e le previsioni
metereologiche - unite a delle
gomme troppo dure portate sulle
Ardenne dalla Bridgestone - non
sembrano in ogni caso dalla parte
delle rosse. «Una giornata ottima
pernoi -confermaHamilton- Il te-
am è stato fantastico. E sia con le
gomme dure, sia con le morbide,
siamo velocissimi. Un onore, per
me, essere davanti a tutti a Spa,
unapista che sognavosin da bam-
bino, tanto è l’alone di leggenda
che conserva». Una leggenda che
parladelle6poleottenutedaSchu-
macher, delle 5 firmate da Senna,
delle 4 portate a casa da Jim Clark.
Insomma non nomi qualunque.
Come non da uomo qualunque
sono le tre vittorie (ottenute nelle
ultime tre edizioni del Gp del Bel-
gio) da Kimi Raikkonen. «Vi posso
assicurare che anche un pilota co-
me lui può avere degli alti e bassi,
giuraNorbertHaugdacasaMerce-
des. Se lo dice il capo del reparto
corse della casa di Stoccarda, che
per anni si è avvalsa dei servigi del
finlandese, i ferraristi uniti potreb-
bero dormire dunque sonni tran-
quilli. La pista di Spa oggi e - tra
una settimana - Monza, ci diran-
no se tanto ottimismo nei con-
fronti del ferrarista è stato,seppur
sportivamente, ben riposto.

■ Marostica: quando gli scacchi fanno spettacolo
Il 12, 13 e 14 settembre torna la tradizionale “Partita Vivente” di
Marostica, che si ispira alla vicenda sentimentale che si vuole
avvenuta nel 1454 sotto il governo di Taddeo Parisio, della cui
figlia Lionora si innamorarono i nobili Vieri da Vallonata e Rinaldo da
Angarano. I due giovani volevano battersi a duello, ma Parisio per
evitare spargimento di sangue li fece giocare a scacchi. Vinse Vieri
e Rinaldo si consolò sposando Oldrada, la sorella minore di
Lionora.
■ Mondiale femminile
Il Mondiale femminile prosegue regolarmente a Nalchik, in Russia;
da oggi si giocano i quarti di finale. Molte le sorprese, la principale
è stata l’eliminazione al secondo turno della campionessa del
mondo in carica, la cinese Xu Yuhua ad opera della russa
Matveeva. Ottima la prova della nostra Elena Sedina. L’italiana ha
passato il secondo turno battendo la vietnamita Nguyen, poi negli

ottavi si è trovata di fronte alla fortissima quindicenne cinese Hou
Yifan, a questo punto del torneo la maggior favorita per la vittoria
finale. Elena, che sulla carta avrebbe dovuto essere massacrata
dalla ragazzina, dopo aver perso la prima partita, ha brillantemente
vinto la seconda, arrivando allo spareggio di gioco rapido, dove
poi la cinesina ha prevalso. Così, se non altro, l’azzurra è uscita dal
Mondiale a testa alta e con l’onore delle armi. Sito per seguire le
ultime fasi del torneo http://nalchik2008.fide.com/
■ La partita della settimana
Dal Mondiale femminile di Nalchik 2008 la prestigiosa vittoria di
Elena Sedina contro la cinesina Hou Yifan.
Sedina - Hou Yifan (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 d6 3. d4 c:d4 4.
D:d4 Cc6 5. Ab5 Cf6 6. Cc3 Ad7 7. A:c6 b:c6 8. e5 d:e5 9. C:e5
e6 10. 0-0 Ae7 11. Td1 Db6 12. Dc4 Td8 13. Ag5 h6 14. Ae3
Dc7 15. C:d7 T:d7 16. T:d7 D:d7 17. Td1 Cd5 18. Ac5 Db7 19.
C:d5 e:d5 20. De2 Rd8 21. Ad4 Te8 22. Te1 f6 23. De3 Dc7 24.
b4 f5 25. A:g7 Tg8 26. Ae5 Db7 27. D:h6 D:b4 28. c3 Dg4 29.
Ag3 Tg6 30. Dh8+ Rd7 31. Db8 Dg5 32. Dc7+ Re8 33. h4 Df6
34. h5 Tg4 35. Ad6 Te4 36. D:c6+ Rf8 37. A:e7+ D:e7 38. T:e4
D:e4 39. Da8+ Re7 40. D:a7+ Rd6 41. Dd4 Db1+ 42. Rh2 Re6
43. h6 Db7 44. Dg7 Db8+ 45. g3 Db2 46. Rg2 abbandona.
■ Campionati Under 20 e femminile
A Bratto (comune di Castione della Presolana, Bergamo), oltre al

tradizionale festival, ormai considerato tra i principali d’Europa,
sono stati disputati il Campionato Italiano Femminile e il
Campionato Italiano Under 20. Del femminile, vinto un po’ a
sorpresa dalla quattordicenne Marina Brunello, abbiamo parlato la
scorsa settimana. L’Under 20, torneo di elevato livello tecnico,
dopo aver registrato l’inaspettato crollo del favorito della vigilia, il
pesarese Axel Rombaldoni, ha visto il successo del trevigiano
Danyl Dvirny, italianissimo nonostante il nome, che ha preceduto il
sorprendente sedicenne bergamasco Alessio Valsecchi, che non
ha mai mollato e all’ultimo turno ha superato il napoletano
Giuseppe Lettieri, crollato proprio sul filo di lana. Tutti i risultati e le
classifiche sono reperibili sul sito www.scaccobratto.com
■ Periscopio
In corso a Bilbao, la finale del Grand Prix Fide, un supertorneo che
vede in campo Topalov, Carlsen, Anand, Radjabov, Aronian e
Ivanchuk. La curiosità è che vengono assegnati 3 punti per la
vittoria e 1 per il pareggio. Per seguire l’avvento:
http://www.bilbaofinalmasters.com . Termina oggi in Spagna il
campionato a squadre, torneo fortissimo con moltissimi GM
ingaggiati dalle varie compagini. C’è anche una spruzzata di
azzurro grazie al nostro Sabino Brunello che è stato ingaggiato
dalla squadra del Fomenc. Per i risultati finali
www.feda.org/ceclub/honor2/index.htm

L’INTERVISTA La Idem dopo il ricevimento al Quirinale: «Significativo l’invito con la famiglia e la sottolineatura per le donne atlete»

Josefa e la carezza di Napolitano: «Riconosciuto il nostro ruolo»

L’ora della «partita vivente»
Storia e pedine a Marostica

◆ Il fenomeno anglocaraibico è sempre
più il punto di riferimento per la
McLaren-Mercedes, dopo aver perso
per un solo punto il mondiale 2007.
Veloce, preciso con gli ingegneri, sa
dare delle indicazioni utili al team.
Sbaglia di rado. Sa sorpassare alla
Senna, ma ha anche imparato ad
apprezzare l'importanza di un
piazzamento. Comanda la classifica
provvisoria e ha vinto quest'anno 4 Gp.

Scacchi La partita

◆ Secondo un suo amico giornalista
finlandese sta attraversando il periodo
peggiore della carriera. Sta di fatto che
è il pilota che ha vinto meno, tra i tre
contendenti al titolo. Kimi si è infatti
aggiudicato solo due gare, ma ha
soprattutto commesso troppi errori. Le
qualifiche non sono il suo punto di
forza, sbaglia spesso (come ieri) e
pensa più alla gara. Non eccellente, poi,
nel «dialogo» con i tecnici di Maranello.

Hamilton

◆ La rivelazione della stagione 2008,
mettendo in crisi Raikkonen. Felipe è
maturato, agonisticamente parlando. E
di conseguenza è aumentato anche il
suo peso tra gli ingegneri e i meccanici
del team. In qualche occasione ha
sbagliato, ma si è dimostrato più
redditizio del compagno di squadra. È
molto veloce sul giro singolo. Talvolta,
specie sotto l'acqua, si perde in gara.
Ha vinto, quest'anno, 4 Gran premi.

Raikkonen

■ di Lodovico Basalù

Massa

Un’altra sconfitta per
l’Italia nelle qualificazio-
ni per gli europei in Polo-
nia del prossimo anno. A
Belgrado quarto stop in
cinque incontri disputati.
La Serbia vince 72-52
(38-27) e la squadra del ct
Recalcati rimane all’ulti-
mo posto del girone, la
qualificazione diretta agli
Europei è ormai una chi-
mera, grazie alla vittoria
dell’Ungheriasulla Bulga-
ria. Prossimo impegno
per gli azzurri il 10 sett-
tembre a Porto San Gior-
gio (ore 20) proprio con-
tro i magiari, poi contro
Finlandia e Bulgaria.

DUE RUOTE Oggi in Olanda l’ultima prova iridata. «Sul giro secco siamo pari agli uomini»

Fango e rimmel, il motocross secondo le donne

Il presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, ha ricevu-
to l’altro giorno al Quirinale
unarappresentanzadiatleti ita-
liani che hanno partecipato ai
giochi di Pechino. Tra loro
c’era Josefa Idem, la donna che
ha il primato di medaglie nei
campionati del Mondo e nelle
Olimpiadi. A Pechino ha vinto
l'argento sfiorando l'oro. È abi-
tuata ai ricevimenti e ai premi,
però stavolta è apparsa partico-
larmente emozionata:
«Essere ricevuta dal capo dello
Stato insieme ai miei figli è sta-

to stupendo e
molto toccante.
Questa cosa ha re-
so completamen-
te diversa la ceri-
monia di venerdì
dalle altre. I nostri
familiari sono sta-

ti espressamente invitati. È ser-
vitoalanciareunmessaggioim-
portante».
Quale?
«Finalmente cambia la perce-
zione che si ha degli sportivi.
Lecarriere sonosemprepiùlon-
geve e noi atleti nel frattempo
ci creiamo una famiglia. Abbia-
mo imparato a gestirci in ma-

niera diversa ma difficilmente
gli altri seneaccorgono.Avere i
nostri cari con noi ha sancito
in maniera praticamente uffi-
ciale il riconoscimento del no-
stro ruolo».
Cosa l’ha più colpita del
discorso del presidente
Napolitano?
«Il momento in cui ha parlato
delle atlete donne e mamme.
Ha sottolineato il nostro ruolo
nel mondo dello sport. Le don-
ne sono sempre più presenti,
non si limitano a partecipare
ma portano a casa le meda-
glie».
Al termine della cerimonia si

è intrattenuta col
Presidente: cosa vi siete
detti?
«È un grande uomo e lo si è vi-
sto quando si è avvicinato e ha
parlatopersonalmentecontut-
ti gli atleti. Non si è fermato al
protocollo, ma ha dimostrato
un vero interesse per le nostre
storie e per il nostro mondo. Ci
haparlatoehafattodiversebat-
tute».
È raro trovare questo
interesse?
«Si.Al terminedelle grandi ma-
nifestazioni sportive tutti con-
tano le medaglie, ma nessuno
pensa agli sforzi e all'impegno

professionale da cui quelle me-
daglie scaturiscono. Lottiamo
per centrare i nostri traguardi,
ci dedichiamo in maniera pro-
fessionale allo sport, ma non
abbiamo nessuna tutela».
In realtà, la maggior parte
degli atleti fa parte dei corpi
militari.
«Bisognaentrarci,puroccupan-
dosi di tutt'altro. Se si decide di
nonfarlo, sideveandareavanti
con i premi per le medaglie e
con le borse di studio. Noi sui
premi paghiamo le tasse ed è
giusto, però non godiamo di
nessuna tutela. Non ci viene ri-
conosciutaneanchelamaterni-

tà. Non c'è nessuna legge che si
occupa e del nostro impegno
professionale».
Negli altri paesi funziona in
maniera diversa?
«In Ungheria gli atleti che con-
quistano una medaglia ai gio-
chi percepiscono - dopo una
certa età - la pensione. Se fai lo
sport ad alti livelli non puoi de-
dicartiadaltro.Oltreagliallena-
menti, devi curare mille altre
cose per essere competitiva. A
20 anni hai solo voglia di cen-
trare il grande risultato e metti
in secondo piano tutto il resto.
Ma non sempre è possibile fare
così».

■IlBiancoavrebbevintogiocando1.Dh5+!!D:h52.
e8=D+.Manonl’havistaeinvecehagiocato1.Df5+,
Rg7;2.Df2,D:f2;3.e8=Depatta.

■ Memorial
Tal, Mosca
■ Agosto
2008
■ Il Bianco
muove e vince
■ Provateci in
10 secondi!

VERSO IL TITOLO 2008

BASKET
Italia ancora battuta
È fanalino del girone

■ Donnaèbello.Specie se insellaaunamoto.
Specie se in gioco c’è il mondiale femminile di
motocross. Insomma, se la giavellottista para-
guaianaLerynFrancohalasciatolasua impron-
ta alle recenti olimpiadi di Pechino più per la
suabellezzacheper i risultati sportivi,39centa-
ure,oggi, inOlanda,potrebberometteredefini-
tivamente a tacere chi sostiene ancorache certi
sport sono «maschi». Una teoria del resto de-
gna del peggior Lombroso, il criminologo del-
l’ottocento che giudicava come «tendenti alla
devianza»colorochepresentavanodetermina-
ti tratti somatici. I trattidelle specialistedelmo-
tocross - ingradodi farvederei sorciverdialPia-
neta Uomo - sono del resto ben delineati. A co-
minciareda chi c’è dietro l’evento, in program-
ma sulla pista di Lierop. Ovvero Stefania Bau e
Anna Galoppa. Due "ex" di rango nel mondo
del motocross, passate nel ruolo più vellutato
di organizzatrici. Lavorano infatti per "Youth-
stream",chedetiene idirittidel campionatoe il
cuipresidenteèunaltroconnazionale,Giusep-

peLuongo,unasortadipiccoloBernieEcclesto-
ne del settore. Anche se la voce del padrone la
fanno austriache, svizzere, inglesi, svedesi, da-
nesi, tedesche, belghe e francesi. Le italiane so-
no tre, lottano come dannate, ma emergere è
dura. «Arrivo dal trial - le parole di Alessandra
Sbrana, studentessa in giurisprudenza - ma il
motocross è uno sport completamente diver-
so. Inpiù va dettoche lenostre rivali europee si
allenano tutti i giorni, io lavoro e ci riesco solo
raramente».LefannocoroStefaniaPadrinieSil-
via Santagà: «Andiamo in moto, tra mille sacri-
fici, solo il sabato e la domenica. Per correre
dobbiamochiederedeipermessi dal lavoroche
spesso ci sono negati». La solita routine che re-
macontro il sogno.Cheèperò,alla fine,diven-
tato realtà. Specie per Livia Lancelot, 20 anni,
di StDenis. La francese è in testa al campionato
con20puntidivantaggiosulla tedescaStefanie
Laier. Hanno iniziato entrambe a 4 anni, «ru-
bando la minimoto a mio fratello» spiega la
Lancelot«A7anni leprimegare.Ora,perme, il

mondo è questo. Niente fidanzato, sono solo i
miei genitori ad accompagnarmi in giro per il
mondo». Gli appuntamenti del campionato,
che si conclude oggi, sono stati in tutto 5. Ma
già il prossimo anno potrebberoessere 8. E arri-
vareprestoa10.Garedure,massacranti:girive-
loci,sgomitate,caduteenumeri.Per39scatena-
teprovenienti da ogni dove. Che ti raccontano
con orgoglio la prima frattura della clavicola,
«roba che ti fa entrare di diritto nella categoria
dei crossisti veri». «Anche se un uomo della
mia età è fisicamente più forte - confessa Stefa-
nie Laier - su una corsa intera di 45’ non potrei
esseresullostessolivellodiCairoliesoci,masul
giro singolo sì». Brave ragazze, donne che diffi-
cilmente si metterebbero dietro a una scriva-
nia. E che magari, domenica prossima, si ritro-
veranno tutte a Faenza, per la quindicesima e
ultimaprova delCampionatomondiale moto-
cross. Per vedere all’opera i colleghi. Per rubare
loro qualche piccolo, residuo, segreto.
 lo.ba.

■ di Lucio Rodinò

LO SPORT

Soluzione

Volata in Formula 1
Una poltrona per tre
in palio il mondiale
Da oggi a Spa il duello finale Ferrari e McLaren
Il momento no di Kimi e i dubbi delle Rosse
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